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Torpè lavori
in diga: 2 giorni
senza acqua

TORPÈ

Proseguono i lavori nell'invaso
Maccheronis dove si continua a
preparare il canale di imbocco
dello scarico di superficie della
diga. Enas dovrà sostituire an-
che le valvole in entrata e in usci-
ta, e per questo motivo, sarà ne-
cessario interrompere l'eroga-
zione idrica per le utenze con-
sortili con un sistema di approv-
vigionamento che avverrà trami-
te autobotti mentre per le uten-
ze domestiche se ne occuperà
Abbanoa.
La comunicazione arriva dal

Consorzio di bonifica della Sar-
degna centrale spiegando che
l'interruzione ci sarà per tutta la
durata dei lavori, ossia da mer-
coledì 2 dicembre a sabato 4.
«Questo per permettere un inter-
vento dei sommozzatori — spie-
ga il presidente Ambrogio Guiso
—. Si sostituiscono valvole vec-
chie di trent'anni migliorando
un'infrastruttura strategica per
il territorio».

Oltre ad aver riempito i depo-
siti di accumulo, il Consorzio, ha
predisposto dei punti di approv-
vigionamento con autobotti da
13 mila litri che andranno incon-
tro alle esigenze dei consorziati
dalle 7,30 alle 16,30 sulla Statale
125 all'incrocio con la provincia-
le 46 per Brunella-Concas in ter-
ritorio di Posada, e in località
Marfili a Siniscola.
«Anche nel potabilizzatore di

Torpè ci sarà un intervento mi-
gliorativo — spiega ancora Guiso
—. Enas procederà a chiudere i
flussi idrici in uscita e il consor-
zio svolgerà un altro importante
lavoro nei sistemi di approvvi-
gionamento idrico dell'abitato
andando a montare nuove idro-
vore per il potabilizzatore». (s.s,) Fuori strada con l'auto, muore 42enne
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Caravaggio: interventi sui pozzi contro l'inaridimento del territorio
aravaggio sarà interessato da la-
vori di ammodernamento di 13

pozzi idrici presenti sul proprio terri-
torio, dei 34 totali interessati in tutta
la bassa bergamasca per i quali è stato
approvato il finanziamento che, oltre
all'ammodernamento, prevede anche
interventi di efficientamento energe-
tico. 17 milioni di euro il costo com-
plessivo di questo progetto, presentato
dal Consorzio di Bonifica della Media
Pianura bergamasca nell'ambito del
Piano nazionale di Ripresa e Resilien-
za, varato dal Governo per accedere
ai fondi europei del programma Next
Generation Eu'. Progetto che ha ot-
tenuto il decimo posto in graduatoria
sui duecento presentati.
Già pronto lo studio esecutivo, che

mira a migliorare lo stato di conserva-
zione dei manufatti, alcuni dei quali
sfiorano anche il secolo di vita, ma
anche a razionalizzare il consumo
dell'acqua stessa. Il ripristino delle
condizioni ottimali dei pozzi consen-
tirà infatti di migliorare la resilienza
dell'agroecosistema alla progressiva
siccità che dagli anni Cinquanta ha
causato l'inaridimento di molti fon-
tanili e, di contro, lo sfruttamento,
mediante i pozzi stessi delle falde
più profonde e ricche. Il processo di
inaridimento è poi drasticamente peg-
giorato negli anni Sessanta in seguito

all'espansione urbana e industriale
del nostro territorio, che ha compor-
tato un abnorme aumento dei consu-
mi idrici industriali e civili a dispetto
di quelli irrigui, fino ad allora predo-
minanti. Un indicatore eloquente del
depauperamento delle risorse idriche
è stato lo spostamento della linea
delle risorgive verso valle a Ciserano
e Urgnano e a monte di Treviglio e
Martinengo, che negli anni Ottanta si
era spostata a monte di Caravaggio,
Romano e Fontanella.
Per far fronte a questo fenomeno

l'agricoltura della Bassa ha dovuto
mettere in atto una continua riorga-
nizzazione delle reti di attingimento e
distribuzione dell'acqua, fino a sosti-
tuire i fontanili, per la gran parte ina-
riditi, con pozzi sempre più profondi.
Oggi, su 55 pozzi realizzati sul terri-
torio consortile, ben 34 necessitano di
manutenzione per essere adeguati alle
normative nazionali nel frattempo
emanate e sempre più alle esigenze di
efficientamento energetico. Per questo
motivo si sono resi necessari interven-
ti sui manufatti di presa e regolazione
dell'acqua e, al tempo stesso, l'instal-
lazione di sistemi di automazione e
telecontrollo.

L'obiettivo prioritario di questo in-
tervento dunque è il miglioramento
e l'adeguamento degli impianti elet-

trici che regolano il funzionamento
dei pozzi. Gli attuali e spesso vetusti
sistemi di presa ed erogazione dell'ac-
qua saranno sostituiti con nuove
pompe ad alto rendimento con inver-
ter. Al tempo stesso sarà installato un
sistema di supervisione da remoto,
tramite un software di controllo per
la gestione, la lettura e la trasmis-
sione dei dati dei pozzi finalizzato a
eliminare i problemi connessi all'irri-
gazione dei campi e gli usi illeciti di
acqua. Il sistema di controllo prevede
infatti l'installazione di misuratori di
portata in grado di quantificare l'ac-
qua prelevata dalle pompe. Oltre alla
manutenzione dei pozzi il Consorzio
di Bonifica della Media Pianura ber-
gamasca è in graduatoria con altri due
progetti: la manutenzione del canale
dell'Adda, del costo di 25 milioni di
euro, e il sistema di telecomando e
telecontrollo da quattro milioni di
euro. Un pacchetto di interventi per
complessivi 45 milioni di euro, che
attendono il finanziamento del Reco-
very Fund. Un ottimo risultato per il
consorzio e per tutto il territorio della
Bassa bergamasca. Questo efficienta-
mento energetico ben si sposa con le
logiche di agricoltura di precisione ed
ecosostenibile attuali.

Tommaso Gipponi

Suap, enzima della cnxira
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Campania, consorzi di bonifica
alle prese con il caro energia
La bolletta per idrovore e pompe è lievitata in poco più di un anno

e punta a triplicare entro il 2021: per ora gli enti riescono a

mantenere costanti i tributi. Ma senza un intervento della Regione

Campania i rincari per gli agricoltori saranno inevitabili

 di Mimmo Pelagalli

Secondo Anbi Campania servono altri 5 milioni di euro dalle casse di Regione Campania per
evitare rincari ai danni di tutta la contribuenza: agricola e urbana (Foto di archivio)

Fonte foto: © Naj - Fotolia

La lievitazione dei costi energetici in Campania alla lunga potrebbe

colpire gli agricoltori anche dal versante dei consorzi di bonifica.

Non a caso l'Unione Regionale Consorzi Gestione e Tutela del

Territorio e Acque Irrigue - Anbi Campania ha recentemente

sollecitato un intervento urgente della Regione Campania per

incrementare il capitolo del bilancio gestionale regionale numero
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3.108, destinato ai rimborsi regionali delle spese sostenute dai

consorzi di bonifica per consumi di energia elettrica legati al

funzionamento di idrovore, pompe per l'irrigazione ed altre

apparecchiature di pubblica utilità.

Servono infatti - stando alle stime di Anbi Campania - almeno 5

milioni di euro in più - per questa specifica bolletta dell'elettricità, a

causa del "caro energia" che ha colpito anche gli enti di bonifica. Un

consumo di energia insopprimibile, che contribuisce a tenere

asciutti terreni altrimenti paludosi e a portare acqua irrigua nei

campi dove altrimenti non giungerebbe.

Infatti, da agosto 2020 ad agosto 2021 l'aumento percentuale del

prezzo dell'energia elettrica è stato - in alcuni casi - addirittura del

243%, con una ulteriore previsione di aumento per il mese di

settembre 2021 e con un incremento complessivo atteso a fine anno

del 302%.

La sollecitazione di Anbi Campania ha già ha generato un

interessamento da parte della Regione Campania che, attraverso

l'Assessorato Agricoltura ha richiesto a tutti i consorzi di

circostanziare le rispettive previsioni di maggiori costi a tutto il 31

dicembre 2021, al fine di poter incrementare adeguatamente lo

stanziamento originario sul capitolo 3.108 del corrente bilancio

gestionale, dotato attualmente di 10 milioni di euro.

"In questi giorni - sottolinea il presidente di Anbi Campania, Vito

Busillo - i consorzi di bonifica stanno approvando la variazione di bilancio

sul 2021 e devono anche poter delineare il bilancio di previsione per il

2022, avendo la possibilità di poter prevedere, anche sul prossimo anno,

quali entrate proverranno da Regione Campania per i rimborsi delle spese

di energia elettrica, visto che non si intendono gravare le utenze consortili

con oneri impropri".

"Al momento - conclude il presidente Busillo - i consorzi stanno

sopperendo ad un conto elettrico aumentato con economie su altri

capitoli dei propri bilanci, ma il perdurare di questa situazione - senza i

ristori regionali previsti per legge - comporterà inevitabili ripercussioni

sull'utenza consortile, già provata negli ultimi due anni da emergenze

climatiche e dal covid-19".

© AgroNotizie - riproduzione riservata

Fonte: Anbi Campania

Autore: Mimmo Pelagalli
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Gianfranco Quaglia
Viaggio lungo il grande fiume alla

scoperta del riso italiano

Cristina Tinelli
Vicepresidente del gruppo lavoro
Sviluppo Rurale a Bruxelles
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“Di là dal fiume e tra gli alberi”, il celeberrimo romanzo crepuscolare di Ernest Hemingway,

forse ha ispirato il progetto di Terraquae di Milano, “Lungo il fiume, alla scoperta dell’eccellenza

del riso italiano”. Storia diversa, ma altrettanto affascinante. Perché al centro di qusta iniziativa

multimediale c’è il Po, il grande fiume che corre al mare dal Piemonte all’Adriatico, portandosi

dietro immagini di lavoro, uomini e donne, leggende. “Lungo il fiume” è anche un programma

andato in onda nella sua prima stagione nel 2017 su Alice Tv. Allora, guidati da Enzo Biassoni,

amministratore delegato di terraquae, è stato raccontato il protagonista della memoria collettiva

italiana, appunto il Po. Oggi l’itinerario va alla scoperta dell’ <oro bianco>, in altre parole il riso.

L’idea, presentata alla Veneranda Biblioteca Ambrosiana di Milano, che custodisce anche i

Codici di Leonardo (cui si devono i primi progetti di canali irrigatori per la risaia), ha chiamato in

campo alcuni dei protagonisti di questa eccellenza del Made in Italy: Dino Assietti, presidente

del Consorzio di Bonifica della Baraggia biellese e vercellese; Matteo Musso vicepresidente del

consorzio di  tutela della Dop riso di Baraggia; Stefano Bondesan, alla guida dell’associazione

irrigazione Ovest Sesia; Dario Scotti presidente dell’industria pavese di trasformazione; Claudio

Cirio vice presidente di Sa.Pi.Se., la cooperativa che raggruppa i produttori del Venere, il primo

riso nero integrale italiano. Biassoni e la sua troupe hanno scandagliato “il pianeta riso” dal

Piemonte alla Lombardia e al Veneto, lungo le principali direttrici d’acqua, perché l’irrigazione è

al centro di un “miracolo” he si realizza ogni anno in risaia. Lo sanno i tecnici di Ovest ed Est

Sesia e della Baraggia. Bondesan lo ricorda: “A ogni stagione irrigua il consorzio preleva un

miliardo di metri cubi d’acqua e ne rialascia ai fiumi un miliardo e 4 milioni. Il surplus deriva dalle

risorgive e fontanili, che altrimenti rimarrebbero in falda”.
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— CRONACA

Risorsa idrica prezioso bene comune

Una strategia per l'acqua
M5stelle e Pd uniti per chiedere alla Regione una strategia chiara per gestire il bene prezioso dell'acqua. Ancora viva la

questione della cessione alla Puglia

e

L

La sorgente di Bojano

a gestione dell'acqua, la dispersione che caratterizza le reti idriche del

territorio, la perdita di milioni di metri cubi, le reti irrigue dei consorzi di

bonifica, il mantenimento dei grandi invasi, i debiti di molise acque. Su

questi temi Movimento5stelle e Partito Democratico chiedono la convocazione

di un consiglio regionale monotematico per far emergere, una volta per tutte, la

strategia da seguire perché, dicono, riteniamo che la vicenda non sia più

rinviabile.

Secondo i rappresentanti dei due partiti I cambiamenti climatici hanno fatto

emergere la necessità di un approccio più responsabile alla gestione della

risorsa acqua. Tant’è che nel 2017 il ministero competente e in seguito

l’autorità di bacino distrettuale del quale il Molise fa parte, hanno adottato la

nuova direttiva europea per la determinazione dei metodi dell’individuazione

del flusso minimo vitale utili a garantire il mantenimento dei corsi d’acqua,

nonché del flusso ecologico a sostegno del raggiungimento degli obiettivi

ambientali definiti dal Parlamento europeo.

Il Molise occupa un ruolo importate all’interno dell’autorità di bacino

distrettuale dell’Appennino meridionale; cede acqua a cinque regioni e non ne

prende da nessuna, ha quindi una grande responsabilità nei confronti dei propri

cittadini e dei territori dell’Appennino meridionale.

Tuttavia, in Regione, le questioni ancora aperte fanno emergere evidenti

t
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criticità nella gestione del cosiddetto oro blu: la paventata realizzazione

dell’infrastruttura che dovrebbe portare acqua dal Liscione alla Capitanata,

tornata all’attenzione a seguito dell’incontro al ministero al quale abbiamo

partecipato ad inizio novembre; i debiti di Molise Acque; la grave dispersione

che caratterizza le reti idriche del territorio, con una perdita di milioni di metri

cubi di acqua; le reti irrigue dei consorzi di bonifica e il mantenimento dei grandi

invasi.

Un tema, quello dell’acqua, che tocca diverse questioni, tutte importanti e per

le quali occorre accelerare. Per ultimo, ma non per importanza, in tanti

ricorderanno il dibattito politico sulla istituzione dell’Egam che coinvolge tutti i

Comuni molisani.

L’ente di governo dell’ambito molisano, tra i vari compiti affidati, deve

provvedere all’affidamento del servizio idrico integrato e le strade da

percorrere sono: gestione pubblica, gestione privata e gestione mista

(pubblico-privata). Una delle opzioni di cui si discusse riguardava la centralità

di Molise Acque ma negli anni la politica si è completamente disinteressata del

problema e, avendo ottemperato con ritardo alla tempistica richiesta dal

Governo, adesso avrà tempo fino al prossimo mese di giugno per affidare il

servizio e attingere al 30% delle risorse messe a disposizione per i progetti

presentati nell’ambito dei settori fognario e depurativo finanziati dal Piano

nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr).

Ad oggi il Consiglio regionale non conosce né i progetti né quale sarà la forma di

affidamento del servizio idrico integrato, motivo per il quale è rilevante che il

tema torni nell’agenda politica perché si corre il rischio che l’acqua, che è un

diritto e un bene comune sul quale non si deve lucrare, sia gestita dai privati.

Tag  Gestione idrica Molise M5stelle - Pd
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Tree climbing, intervento
acrobatico per la sicurezza
idraulica
LUNEDÌ, 29 NOVEMBRE 2021 09:50. INSERITO IN AMBIENTE

Scritto da Redazione Arezzo24

Questa volta gli operai specializzati hanno lavorato in quota sul fosso
dell’Infernaccio per migliorare la sicurezza idraulica. Nel Comune, in
manutenzione oltre 17 km di aste fluviali. In volo, per raggiungere e
rimuovere una pianta secca e pericolosa per la sicurezza idraulica.

Gli operai-acrobati sono entrati in azione anche a Sansepolcro, sulle sponde del
fosso dell’Infernaccio.

Ancora una volta, per il Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno, si è presentata la
sfida di dover raggiungere un punto difficilmente accessibile, per completare un
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intervento programmato dal Piano delle Attività 2021.

Da un lato il corso d’acqua, dall’altro gli orti sociali: piccoli appezzamenti di
terreno coltivati con cura, ognuno dei quali contraddistinto con il nome del
“nonno” a cui è stato affidato.

Nel mezzo, la necessità di garantire la funzionalità del corpo idrico, rimuovendo
ogni possibile interferenza con il deflusso delle acque.

La soluzione? Ricorrere alla tecnica, ormai collaudata dal Consorzio, del tree
climbing.

Spettacolare, come sempre, l’intervento che ha permesso di completare “in
quota” la manutenzione del tratto, dall’intersezione con il fosso della Castora, a
monte del cimitero di Sansepolcro, fino alla località Casina.

E’ la più scenografica delle numerose lavorazioni programmate e realizzate nel
2021 sul territorio comunale, dove lo sfalcio della vegetazione e il taglio selettivo
delle alberature hanno interessato quasi 17 km di aste fluviali.

Oltre al fosso dell’Infernaccio, sono passati sotto i ferri, molti affluenti del
Tevere. A partire dalla confluenza con il fiume, il Riascone, fino al confine
regionale in località Ca’ di Nardo; l’Afra, fino all’aviosuperficie; il fosso della
Vannocchia, fino all’intersezione con la comunale per Gragnano; il Torrente
Fiumicello, fino alla località Paradiso. E ancora: il Fosso della Castora, dal
cimitero di Sansepolcro, escluso il tombamento, fino all’altezza di Villa Serena; il
Fosso di Dasto, dal cimitero di Gragnano verso monte; altri affluenti del Fiume
Tevere nelle loc. Golini, Sgoluppa, Trebbio, Calabresi.

“Sono ormai al termine, anche nel territorio comunale di Sansepolcro, gli
interventi programmati dal Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno per il 2021.
L’attività di manutenzione ordinaria è finalizzata prima di tutto al ripristino del
buon regime delle acque e alla prevenzione delle situazioni di potenziale pericolo
e rischio idraulico”, spiega l’ingegner Enrico Righeschi, responsabile Unità
idrografiche Casentino-Valtiberina del settore difesa idrogeologica del Consorzio
di Bonifica, illustrando l’intervento sul fosso dell’Infernaccio.

“La manutenzione ordinaria, a volte, richiede soluzioni operative complesse. Le
difficoltà di accesso ad alcune aree, la necessità di ridurre al minimo l’impatto
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Tweet

ambientale o contenere in ambiti ristretti lo stesso intervento, portano il
Consorzio a ricorrere in modo sempre più frequente a tree climbers esperti”,
aggiunge la Presidente Serena Stefani, evidenziando l’attenzione dell’Ente a
coniugare con sempre maggiore efficacia sicurezza idraulica e conservazione
della biodiversità.

Tags: Sansepolcro Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno
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Continua il sostegno alle associazioni di volontariato del territorio
/ 29 Nov 2021

 COMUNICATI STAMPA, IL QUOTIDIANO

INCHIESTE  INTERVISTE  STORIE  OPINIONI  AVVENIMENTI  ALTRI SGUARDI  PROPOSTE  LETTURE&SCRITTURE  FERRARA EUROPA

HOME COSA SIAMO CHI SIAMO QUOTIDIANO CONTATTI

C O M U N I C A T I  S T A M P A 2 dicembre. Enrico Trevisani alla Einaudi: Ferrara nella Prima guerra mondiale  

1 / 3

    FERRARAITALIA.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

29-11-2021

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 13



  Visualizzazioni: 31

Tempo di lettura: 4 minuti

FERRARA, 29 novembre 2021 – Non si ferma l’impegno del Consorzio di

Bonifica all’insegna della solidarietà verso associazioni di volontariato che operano sul

territorio ferrarese. Il presidente del Consorzio Stefano Calderoni ha consegnato degli

assegni simbolici per un valore totale di 1.400 euro raccolti durante la Corsa della Bonifica a

tre associazioni ferraresi: “Pagliacci senza Gloria” associazione di volontariato che si

occupa di clownterapia per dare supporto e sollievo alle persone, adulti e bambini, ricoverate

negli ospedali; “Nati Prima”, associazione di volontariato che aiuta e assiste le famiglie di

piccoli nati pretermine e ospitati nel reparto di Neonatologia e Terapia Intensiva Neonatale

dell’Azienda Ospedaliera Sant’Anna di Ferrara; Pro-Loco di Baura per la realizzazione del

progetto “Sport di Classe” nella scuola Primaria di Baura.

“Continua – ha detto il presidente del Consorzio – il nostro impegno a sostegno delle

associazioni di volontariato del territorio che sono il motore della nostra società e riempiono,

con il loro incessante impegno, i vuoi lasciati dalle inefficienze pubbliche. Il contributo che

abbiamo il piacere di consegnare oggi è stato raccolto durante la Corsa della Bonifica, un

evento organizzato in collaborazione con UISP Comitato territoriale di Ferrara, che ha avuto

una partecipazione straordinaria di pubblico con quasi 600 partecipanti. Naturalmente non ci

fermeremo qui e il Consorzio continuerà a essere sensibile verso tutte le forme di volontariato,

così come verso i diritti civili e sociali, anche ospitando nel corso delle aperture straordinarie

della nostra meravigliosa sede Palazzo Naselli-Crispi, associazioni ed enti che vogliono

raccogliere fondi per le loro attività. Crediamo, come abbiamo già ribadito più volte, che

fare azioni solidali e parlarne sia l’unico modo per portare il maggior numero di persone a

fare altrettanto”.

Soddisfazione anche da parte delle associazioni presenti alla consegna degli assegni, che

hanno spiegato nel dettaglio a cosa sarà destinata la donazione.

“Ogni sostegno economico per noi è fondamentale – ha detto Ambra Zecchi, presidente

di “Pagliacci senza gloria” –  perché la nostra è una piccola realtà che, con molto impegno,

lavora per portare sollievo e un po’ di allegria alle persone malate. Purtroppo abbiamo avuto

Ferraraitalia è un quotidiano online
indipendente. Una creatura senza
fratelli e con pochi parenti, Diverso, ma
a cui è facile affezionarsi: nel 2020 sono
oltre 600.000 i lettori che ci hanno
seguito da tutta Italia. Abbiamo
chiamato il nostro modo di fare
giornalismo Informazione Verticale,
perché non ci interessa la cronaca
spicciola o la chiacchiera politica, ma
approfondire argomenti e ospitare
commenti “fuori dal coro”. Siamo un
giornale Glocal, perché noi che lo
scriviamo e voi che ci leggete viviamo
un quotidiano dove vicino e lontano,
piccolo e grande, locale e globale,
coesistono, e a volte coincidono.
Ospitiamo articoli, opinioni e rubriche,
insieme a poesie, racconti, invettive,
appelli, confessioni, immagini, fumetti,
vignette satiriche. Non c’è da
spaventarsi, non siamo un blog o un fritto
misto: abbiamo scelto di dare spazio a
tutti i Linguaggi (senza gerarchie, con
uguale dignità e visibilità) perché proprio
questa polifonia ci permette di offrire
un’informazione ricca, calda, stimolante,
non ingessata. Siamo un giornale di
Parte, siamo cioè antifascisti,
nonviolenti, contro le armi e il loro
commercio, ambientalisti, anticapitalisti,
contro la volgarità, anti tromboni. Per
tutto il resto la nostra porta è aperta.
Siamo un giornale che non
invecchia, grazie a un “catalogo” di
oltre di 20.000 titoli pregressi che i lettori
consultano online grazie a chiavi di
ricerca per autore, titolo, argomento,
parola, sezione. Siamo Liberi, e per
esserlo sul serio abbiamo scelto di
essere editori di noi stessi. Di
conseguenza, siamo naturalmente
Poveri. Ci sosteniamo attraverso i liberi
contributi dei lettori, collaboratori e
compagni di strada.
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 CONDIVIDI

 Notizia precedente

Post della delegata ai quartieri del

sindaco di Bologna

Notizia seguente 
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RESPONSABILE PROVINCIALE LEGA

FERRARA: “SOLIDARIETÀ AL

VICESINDACO NICOLA LODI”

difficoltà a entrare negli ospedali nell’ultimo anno e mezzo e grazie al contributo del Consorzio

riusciremo ad acquistare la strumentazione per effettuare la clownterapia  in streaming ed

entrare anche se a distanza tra le corsie per rimanere vicini a pazienti grandi e piccoli”.

Stare vicino ai piccoli, anzi ai piccolissimi e alle loro famiglie è sicuramente il principale

obiettivo dell’associazione “Nati Prima” come ha spiegato la presidentessa Marika

Massarenti: “Con l’assegno ricevuto abbiamo già comprato una lavatrice da mettere in

reparto di neonatologia. So che non si tratta di un’attrezzatura medica ma vi assicuro che è un

bene essenziale, grazie al quale ci occupiamo di lavare noi i vestiti dei piccoli ricoverati, così

che i genitori possano rimanere il più possibile vicini ai loro bambini. Un piccolo gesto

di sostegno e attenzione che si aggiunge al lavoro quotidiano per accompagnare le famiglie

attraverso un percorso difficile e molto impegnativo dal punto di vista emotivo”.

Anche la Pro-Loco di Baura ha scelto di destinare i fondi a un progetto dedicato ai bambini:

“Durante la fase più difficile della pandemia e il lockdown i bambini hanno sofferto per

l’isolamento forzato e l’inattività – ha detto Roberto Chieregato della Pro-Loco –. Per questo

utilizzeremo il contributo del Consorzio per finanziare un progetto di sport ed

educazione motoria nella scuola primaria di Baura per favorire nuovamente la socialità e lo

stare insieme in modo sano”.

In chiusura Eleonora Banzi, presidentessa UISP Comitato territoriale di Ferrara ha ribadito:

“Come ente del terzo settore siamo molto sensibili alle iniziative legate al sociale e lo sport

può essere un importante veicolo di solidarietà. La Corsa della Bonifica è stata un evento bello

e importante che ha consolidato la collaborazione di UISP con il Consorzio con il quale

collaboreremo certamente per altri eventi, anche coinvolgendo associazioni ed enti di

volontariato del territorio”.
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Grandi Storie di Piccoli Borghi

LUNEDÌ 29 NOVEMBRE 2021

on novembre 29, 2021 

REGISTI in ERBA: crea un video sugli ambienti d'acqua dolce e vinci i
premi in concorso!

 

Per l'anno scolastico 2021-2022, la Bonifica Renana e l'ANBI Emilia-Romagna ripropone
l'annuale concorso a premi dedicato alle classi delle scuole primarie e secondarie di
primo grado. Gli studenti, in collaborazione con gli insegnanti e con il supporto dei tecnici
della Bonifica Renana, potranno ideare, produrre realizzare un breve video narrativo, nel
quale l’approccio è lasciato alla loro creatività ed interpretazione. I partecipanti potranno
presentare un elaborato digitale come opera collettiva della classe o l’opera soggettiva di
un singolo alunno. 

Obiettivo del Concorso  è evidenziare ricchezza e specificità del paesaggio generato
dagli ambienti acquatici creati dal complesso reticolo di superficie
(casse d'espansione, canali, invasi, maceri e aree umide rinaturalizzate naturalistiche...).
Ecosistemi poco noti, ma di grande fascino, utilità e valore per la biodiversità. La
scadenza per la presentazione dei video è il 22 marzo 2022, Giornata Mondiale

dell'Acqua

Inoltre, i prodotti video vincenti parteciperanno all’AMARCORT FILM FESTIVAL che si
svolgerà nel mese di novembre 2022 a Rimini. Per saperne di più, le modalità di
partecipazione si trovano nel bando, pubblicato nella sezione scuole del sito della
Bonifica Renana.

La XIV edizione del concorso regionale per le scuole
ACQUA&TERRITORIO è dedicata ai giovanissimi videomaker: candidabili
alla selezione saranno cortometraggi e stories per social realizzati sia da
classi che da singoli studenti.
ALLA SCOPERTA DEGLI ABITANTI DEL VILLAGGIO D’ACQUA
DOLCE: oggetto del concorso è l'ideazione, produzione e realizzazione di
video che raccontino l’ecosistema che si annida in canali, fossi, maceri,
valli, invasi e aree umide, attraverso le forme di vita animali e vegetali che
li popolano
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Trieste Cronaca»

Lorenzon confermato al Consorzio
bonifica con l’intera squadra

Convergenza su tutta la linea grazie all’azione coordinata tra
Coldiretti, Unione Agricoltori e la Kmecka Zveza

LUCA PERRINO
28 NOVEMBRE 2021

Convergenza su tutta la linea, a partire dalle candidature che, grazie all’attività

coordinata di Coldiretti, Unione Agricoltori, Confederazione Italiana

Agricoltori-Kmecka Zveza, si sono presentate al rinnovo dell’amministrazione

consortile con un’unica lista, espressione di una scelta unitaria. Il nome di

Lorenzon, rieletto, è stato il collante attorno a cui si è trovata la quadra per

individuare i ventitré nomi che compongono il consiglio dei delegati. Stesso

Luca Perrino / RONCHI

Enzo Lorenzon rimane in sella, presidente ininterrottamente dal 1996. «Squadra

che vince non si cambia»: è stato questo l’approccio con cui utenza e

rappresentanti delle organizzazioni di categoria degli agricoltori hanno

affrontato l’intero iter per il rinnovo di presidente, giunta e consiglio del

Consorzio di Bonifica della Venezia Giulia di Ronchi dei Legionari.
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schema anche nell’adunanza dei sindaci che ha eletto al suo interno, con lista

unitaria, i sette che sono entrati a far parte del consiglio dei delegati.

Entrano così in consiglio i Comuni di Cormons, Gradisca d’Isonzo, Mariano del

Friuli, Ronchi dei Legionari, Sagrado, San Dorligo della Valle e Staranzano. Non

nasconde la soddisfazione il presidente, Enzo Lorenzon, che ha infilato una serie
di primati senza precedenti, unico presidente che, dopo la fase commissariale,

ha saldamente governato il Consorzio per ben quattro volte e che ora ottiene il

consenso, espresso all’unanimità degli eletti, per il quinto mandato di fila.

Riconfermato con medesima stima a vice presidente, l'uscente Fabio Coser.

«Alla prima riunione di giunta – dice Lorenzon - abbiamo già delineato le

priorità, prima tra tutte la tutela dell’Isonzo. Non meno rilevante lo sviluppo

della zona collinare, fiore all’occhiello dell’economia regionale. Centrale sarà

anche, su mandato della Regione, in prima linea con gli assessorati agricoltura

ed ambiente, l’attività di manutenzione del territorio e il contrasto al dissesto

idrogeologico. Aver raccolto un così ampio sostegno è sicuramente di sprone ad

affrontare questa sfida. E’ anche il momento per ringraziare non solo quanti mi

hanno sostenuto ma anche Regione e Camera di Commercio con cui abbiamo
collaborato in questi anni e con cui sono convinto avremo modo di continuare a

valorizzare i nostri territori». —
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Lunedì 29 Novembre 2021 Home Chi siamo Pubblicità Contatti Multimedia Cerca nel sito Seguici su:
  

home / Mercati e Imprese / Consorzio bonifica Ferrara, focus sulle opportunità del Pnrr

Lunedì 29 Novembre 2021 

 

Consorzio bonifica Ferrara, focus sulle
opportunità del Pnrr
L’utilizzo strategico ed efficace delle risorse in arrivo con il Pnrr (Piano nazionale di ripresa e resilienza) per
mettere in sicurezza i territori dal rischio idrogeologico e favorire la sostenibilità ambientale, grazie a un forte
lavoro di squadra con Anbi (Associazione nazionale dei consorzi per la gestione e la tutela del territorio e
delle Acque Irrigue). Queste le principali tematiche del convegno “Agire nel presente per essere pronti al
futuro: opportunità e sfide per i consorzi tra Pnrr e cambiamenti climatici” organizzato dal consorzio
di Bonifica Pianura di Ferrara. 

All’incontro hanno partecipato: Stefano Calderoni, presidente consorzio di bonifica Pianura di Ferrara;
Francesco Vincenzi, presidente nazionale Anbi; Massimo Gargano, direttore generale Anbi; Raffaella Zucaro,
ricercatrice Senior Crea - Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria; Monica
Guida, responsabile servizio difesa del suolo, della costa e bonifica regione Emilia-Romagna; Attilio Toscano,
professore ordinario di idraulica agraria e sistemazioni idraulico forestali Università di Bologna. 

In apertura il presidente del consorzio di Ferrara ha spiegato: “Il nostro consorzio è guidato da tre criteri: la
consapevolezza della nostra missione, la capacità di visione strategica nella gestione della risorsa idrica e
una serie di valori etici e di responsabilità verso persone e imprese che hanno bisogno di soluzioni concrete.
Strategico è comprendere che il settore agricolo sta cambiando e che l’acqua per gli agricoltori è
un elemento di competitività. Per questo abbiamo deciso di anticipare di venti giorni la stagione
irrigua - quasi 600 milioni di metri cubi erogati quest’anno - distribuendo la risorsa idrica in modo capillare.
Se non lo avessimo fatto migliaia di produttori sarebbero stati incapaci di irrigare e quindi di produrre le nostre
eccellenze agricole. Il nostro è un lavoro complesso e abbiamo deciso di gestire questa complessità
impegnandoci ad accogliere le sfide del Pnrr e lavorando in maniera tempestiva alla progettazione per
implementare le infrastrutture irrigue ed essere pronti quando le risorse arriveranno per spenderle nel miglior
modo possibile. Progettare bene però non basta – ha continuato Calderoni - abbiamo anche bisogno di
una legislazione più favorevole a livello di semplificazione che ci consenta, appunto, di spendere i
fondi in maniera tempestiva. Inoltre servirebbe un intervento deciso sul costo della materia prima energetica e
soprattutto una norma che renda le erogazioni dei fondi più veloce per evitare ai consorzi di anticipare milioni
di euro per far partire i cantieri. Siamo consapevoli, nonostante le molte risorse che speriamo arriveranno, ci
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Anbi Pnrr Ferrara
Leggi altri articoli su:

metteremo tempo a raggiungere gli obiettivi, ma la strada è ormai segnata e il consorzio ha il dovere di
seguirla gestendo un tipo di sicurezza idraulica amica dell’ambiente, di qualità e anche bella”.

Anche Massimo Gargano ha ribadito il ruolo strategico dei consorzi di bonifica: “L’obiettivo dei consorzi,
come ha già ribadito dal presidente Calderoni, è governare la complessità uscendo dal porto e andando in
mare aperto. Ce lo impone l’emergenza climatica che mette a rischio lo sviluppo stesso del Paese, un
contesto dove i consorzi sono gli unici a poter governare la gestione dell’acqua e vigilare sul dissesto
idrogeologico. Ce lo impone, soprattutto, l’aumento dei costi energetici che toglie competitività al paese, al
reddito delle imprese ed è un costo per le famiglie. Sono due emergenze che devono essere affrontate con
una “cultura” gestionale nuova e più efficiente. Dobbiamo pensare al futuro e, come diceva Calderoni, dare
l’acqua per l’irrigazione venti giorni prima significa avere dei valori e una visione. Ma queste sfide e quelle,
molto grandi e di prospettiva, della gestione dei fondi del Pnrr si vincono insieme, facendo un lavoro di
squadra con Regioni, autorità di Bacino, Protezione Civile”.

A seguire Raffaella Zucaro, ricercatrice senior Crea - Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi
dell’economia agraria e Monica Guida, responsabile servizio difesa del suolo, della costa e bonifica Regione
Emilia-Romagna hanno illustrato i bandi e le risorse europee, nazionali e regionali, già a disposizione per
accogliere le progettualità in essere e quelle presentate. Parliamo di Pnrr ma anche del piano nazionale degli
Invasi (2020-2029), della Legge di Bilancio 2021, del Nuovo fondo Sviluppo e Coesione (Fsc), della Politica
Agricola Comune con la nuova architettura dell’agricoltura verde, e delle risorse della Next Generation Eu.

Risorse cruciali che guardano al futuro dell’intero Paese come ha ribadito il presidente nazionale di Anbi,
Francesco Vincenzi: “Dieci anni fa abbiamo scelto di non giocare in difesa e abbiamo rilanciato il ruolo dei
consorzi, perché i cittadini e le aziende avevano bisogno di interventi e trasparenza. Oggi i consorzi sono
un’opportunità per il Paese e lo dicono i numeri: stiamo spendendo 2,8 miliardi in infrastrutture e
manutenzioni per affrontare cambiamenti climatici estremi che prima non esistevano come gli uragani, e
mettere in sicurezza persone e aziende. Come ha detto oggi Monica Guida della Regione Emilia-Romagna,
per la Misura 4 del Pnrr ha già ricevuto progetti per oltre 210 milioni di interventi per gli invasi e altri 200
milioni per la resilienza dell’agrosistema irriguo e la migliore gestione della risorsa idrica. Le risorse che
arriveranno dal Pnrr sono molte e sono importanti – ha continuato Vincenzi - ma dobbiamo avere una visione
oltre il 2026 quando queste risorse finiranno. Per questo, anche con il sostegno del consorzio di Ferrara,
stiamo già lavorando per ottenere un miliardo di risorse del piano di coesione, lo stesso filone di
finanziamento di strade e aeroporti, per avere risorse continuative finalizzate a interventi infrastrutturali ormai
essenziali come quelli che garantiscono la viabilità del nostro Paese. La nostra Regione sarà quella che
probabilmente prenderà più risorse dai Pnrr perché abbiamo strutture che hanno lavorato, progettato e si
sono messe in gioco ed è giusto che arrivino i risultati. Dobbiamo cogliere queste opportunità, facendo lavoro
di squadra e con una visione d’insieme, per dare una prospettiva chiara ai nostri territori e alle nuove
generazioni”.

Nella foto di apertura, da sinistra a destra:
Stefano Calderoni, presidente Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara; Francesco Vincenzi, presidente Anbi
Nazionale; Monica Guida, responsabile Servizio Difesa del Suolo, della costa e bonifica Regione Emilia-
Romagna; Raffaella Zucaro, ricercatrice Senior Crea- Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi
dell’economia agraria; Massimo Gargano, direttore Generale Anbi
 
Fonte: Ufficio stampa consorzio di bonifica pianura di Ferrara

Altri articoli che potrebbero interessarti:

Pera Emilia Romagna Igp, si accelera
sul rilancio

«Ottenuti quasi 6 miliardi per l'agricoltura
dal Pnrr»
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Ferrara Cronaca»

Consorzio Bonifica e fondi dal Pnrr
«Fondi destinati alla irrigazione»
Decisiva anche la sfida sul  fronte della sicurezza  idrogeologica del
territorio Il presidente Calderoni spinge per una burocrazia più snella

A. T.
29 NOVEMBRE 2021

L’utilizzo strategico ed efficace delle risorse in arrivo con il Pnrr (Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza) per mettere in sicurezza i territori dal rischio idrogeologico e

favorire la sostenibilità ambientale, grazie a un forte lavoro di squadra con Anbi

(Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e

delle Acque Irrigue). Queste le principali tematiche del convegno “Agire nel

presente per essere pronti al futuro: opportunità e sfide per i consorzi tra Pnrr e

cambiamenti climatici” organizzato dal Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara. Il

presidente del Consorzio, Stefano Calderoni: «Il nostro Consorzio è guidato da tre

criteri: la consapevolezza della nostra missione, la capacità di visione strategica

nella gestione della risorsa idrica e una serie di valori etici e di responsabilità verso

persone e imprese che hanno bisogno di soluzioni concrete. Strategico è

comprendere che il settore agricolo sta cambiando e che l’acqua per gli agricoltori è

un elemento di competitività. Per questo abbiamo deciso di anticipare di venti

giorni la stagione irrigua, quasi 600 milioni di metri cubi erogati quest’anno,

distribuendo la risorsa idrica in modo capillare. Se non lo avessimo fatto migliaia di

produttori sarebbero stati incapaci di irrigare e quindi di produrre le nostre

eccellenze agricole. Il nostro è un lavoro complesso – dice ancora Calderoni – e

abbiamo deciso di gestire questa complessità impegnandoci ad accogliere le sfide e

lavorando in maniera tempestiva alla progettazione per implementare le

infrastrutture irrigue ed essere pronti quando le risorse arriveranno per spenderle

nel miglior modo possibile. Progettare bene però non basta – ha continuato

Calderoni – abbiamo anche bisogno di una legislazione più favorevole a livello di

semplificazione che ci consenta, appunto, di spendere i fondi in maniera tempestiva.

Inoltre servirebbe un intervento deciso sul costo della materia prima energetica e

soprattutto una norma che renda le erogazioni dei fondi più veloce per evitare ai

Consorzi di anticipare milioni di euro per far partire i cantieri. Siamo consapevoli,

nonostante le molte risorse che speriamo arriveranno, ci metteremo tempo a
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raggiungere gli obiettivi, ma la strada è ormai segnata e il Consorzio ha il dovere di

seguirla gestendo un tipo di sicurezza idraulica amica dell’ambiente, di qualità e

anche bella» 

A. T.

Necrologie

Cerca fra le necrologie

PUBBLICA UN NECROLOGIO
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Stop allirrigazione per una settimana

Il Consorzio di bonifica deve fare delle manutenzioni alle condotte
SEDILO. Nella settimana a cavallo di novembre e dicembre si fermeranno
gli idranti del sistema di irrigazione che serve le campagne del quadrante
nord‐orientale di Sedilo. Per eseguire la manutenzione ordinaria della
condotta principale DN 1000, i l  Consorzio di Bonifica di Nuoro
interromperà lerogazione dellacqua proveniente dalla diga di Benzone e
distribuita alle aziende agropastorali della piana della Media Valle del
Tirso. Lo stop al servizio idrico, preceduto dal blocco dellalimentazione
della linea elettrica collegata al sistema idrografico Taloro‐Benzone e al bacino di compensazione Saruxi, è previsto
dalla mattina di domani fino alla sera di martedì 7 dicembre. Nel caso in cui i lavori richiedessero minor tempo del
previsto lerogazione idrica potrà essere ripristinata in anticipo. Le aziende agricole interessate dal temporaneo
disservizio sono quelle distribuite tra i comprensori rurali di Sedilo, Noragugume, Bolotana e Silanus. Tuttavia,
considerata la stagione e le piogge abbondanti dellultimo periodo, non dovrebbero verificarsi particolari disagi. (mac)
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QUI quotidiano online.  Percorso semplificato Aggiornato alle 09:22  METEO: SANSEPOLCRO 1° 5°  QuiNews.net

lunedì 29 novembre 2021

Cerca...
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Tutti i titoli:

La lezione di Burioni:
«Variante Omicron?
Dobbiamo da un lato
stare attenti e dall'altra
vaccinarci»

La lezione di Burioni: «Variante Omicron? Dobbiamo da un lato stare
attenti e dall’altro vaccinarci»

Sicurezza idraulica, operai-acrobati in
azione
Condividi

 

Spettacolare intervento del Consorzio
di Bonifica sulle sponde del fosso
dell'Infernaccio per rimuovere una
pianta secca e pericolosa

SANSEPOLCRO — In volo, per raggiungere e
rimuovere una pianta secca e pericolosa per la sicurezza
idraulica. Gli operai-acrobati sono entrati in azione
anche a Sansepolcro, sulle sponde del fosso
dell’Infernaccio.

Ancora una volta, per il Consorzio di Bonifica 2 Alto
Valdarno, si è presentata la sfida di dover raggiungere un punto difficilmente accessibile, per completare un
intervento programmato dal Piano delle Attività 2021.

Da un lato il corso d’acqua, dall’altro gli orti sociali: piccoli appezzamenti di terreno coltivati con cura,
ognuno dei quali contraddistinto con il nome del “nonno” a cui è stato affidato. Nel mezzo, la necessità di
garantire la funzionalità del corpo idrico, rimuovendo ogni possibile interferenza con il deflusso delle acque.

La soluzione? Ricorrere alla tecnica, ormai collaudata dal Consorzio, del tree climbing. Spettacolare,
come sempre, l’intervento che ha permesso di completare “in quota” la manutenzione del tratto,
dall’intersezione con il fosso della Castora, a monte del cimitero di Sansepolcro, fino alla località Casina.
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 Foglia, Seminico, Marecchia: reticolo in sicurezza
 Manutenzione del Tevere, lavori conclusi
 Il Tignana rimesso "a nuovo" dal Consorzio

Tag

E’ la più scenografica delle numerose lavorazioni programmate e realizzate nel 2021 sul territorio comunale,
dove lo sfalcio della vegetazione e il taglio selettivo delle alberature hanno interessato quasi 17 km di aste
fluviali.

Oltre al fosso dell’Infernaccio, sono passati sotto i ferri, molti affluenti del Tevere. A partire dalla confluenza
con il fiume, il Riascone, fino al confine regionale in località Ca’ di Nardo; l’Afra, fino all’aviosuperficie; il fosso
della Vannocchia, fino all’intersezione con la comunale per Gragnano; il Torrente Fiumicello, fino alla località
Paradiso. E ancora: il Fosso della Castora, dal cimitero di Sansepolcro, escluso il tombamento, fino all’altezza
di Villa Serena; il Fosso di Dasto, dal cimitero di Gragnano verso monte; altri affluenti del Fiume Tevere nelle
loc. Golini, Sgoluppa, Trebbio, Calabresi.

“Sono ormai al termine, anche nel territorio comunale di Sansepolcro, gli interventi programmati dal Consorzio di
Bonifica 2 Alto Valdarno per il 2021. L’attività di manutenzione ordinaria è finalizzata prima di tutto al ripristino
del buon regime delle acque e alla prevenzione delle situazioni di potenziale pericolo e rischio idraulico”, spiega
l’ingegner Enrico Righeschi, responsabile Unità idrografiche Casentino-Valtiberina del settore difesa
idrogeologica del Consorzio di Bonifica, illustrando l’intervento sul fosso dell’Infernaccio.

“La manutenzione ordinaria, a volte, richiede soluzioni operative complesse. Le difficoltà di accesso ad alcune
aree, la necessità di ridurre al minimo l’impatto ambientale o contenere in ambiti ristretti lo stesso intervento,
portano il Consorzio a ricorrere in modo sempre più frequente a tree climbers esperti”, aggiunge la Presidente
Serena Stefani, evidenziando l’attenzione dell’Ente a coniugare con sempre maggiore efficacia sicurezza
idraulica e conservazione della biodiversità.  
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POMARICO. SINDACO MANCINI RINGRAZIA LAVORATORI DI FORESTAZIONE
PER INTERVENTI SUL TERRITORIO

POMARICO. La soddisfazione del primo cittadino di Pomarico, Francesco
Mancini, nei confronti dei lavoratori della forestazione che hanno operato
nel territorio comunale.  Sta svolgendo a termine la stagione 2021 per i
lavoratori del Consorzio di Bonifica della Basilicata, del settore
forestazione. Volevo sottolineare e ringraziare le 60 lavoratrici e lavoratori
con il loro responsabile area Geom. Vincenzo Bernalda, che anche
questanno hanno contribuito a rendere il nostro territorio più splendente,
dalla Pulizia delle strade, al centro abitato, ai lavori del nostro bosco con
la realizzazione di una staccionata in castagno, in collaborazione con il nostro comune, che anche questanno ha
contribuito in maniera attiva da supporto ai lavori e ai lavoratori. Si chiude la stagione, con la speranza che sia dato
più lustro a questi lavoratori per gli eccellenti e importanti lavori svolti. Questo il messaggio breve, ma oltremodo
significativo del sindaco di Pomarico Francesco Mancini  naturalmente anche a nome dellAmministrazione che guida e
rappresenta  verso una particolare categoria di lavoratori che in questi mesi, si è fatta apprezzare per la realizzazione di
importanti opere nellagro cittadino. Un segnale che, per la verità, cogliamo per la prima volta e non può che onorare
un pubblico amministratore che ha sentito il bisogno di esternare pubblicamente tutta la sua soddisfazione con i
dovuti ringraziamenti, verso chi, operando, ha contribuito a rendere più fruibile il territorio comunale della città di
Pomarico.
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Giornata del Ringraziamento, premiati 10
agricoltori Coldiretti

MONSUMMANO – Una Giornata di Ringraziamento ricca a Monsummano Terme, con la pioggia che ha bagnato ma non

By Redazione   5 minuti ago
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I benemeriti della Coldiretti 2021

impedito le attività, dove l’agricoltura pistoiese si è mostrata nella sua essenzialità e prospettive. Tanti protagonisti, dai

bambini ai benemeriti ultrattaottantenni che hanno fatto la storia della Coldiretti e dell’agricoltura pistoiese. E nel

contesto del Mercato Campagna Amica, la degustazione di Evoca Toscano IGP annata 2021, l’extravergine nato dalla

collaborazione di tante piccole realtà che è stato presentato proprio in occasione della 71° Giornata provinciale del

Ringraziamento.

Cuore della manifestazione, la Santa Messa celebrata da Don Gianni nella splendida Basilica SS. Maria della

Fontenuova, e alla tradizionale benedizione dei mezzi agricoli, a cominciare dai trattori. “Dopo un anno di stop dovuto

all’emergenza covid –ha dichiarato Fabrizio Tesi, presidente di Coldiretti Pistoia- siamo di nuovo a celebrare la Giornata

del Ringraziamento, che ha lo scopo di presentare al Signore gioie e sofferenze, fatiche e speranze del lavoratore della

terra, il quale ha un ruolo fondamentale nella società, nella produzione di cibo e nella tutela dell’ambiente. Ringraziamo

le autorità che hanno voluto condividere con noi questa bella giornata  con i soci Coldiretti”.

Tra le autorità presenti la dottoressa Carmela Crea, vicaria del Prefetto, Simona De Caro, sindaco di Monsummano

Terme; Luciana Bartolini, consigliera regionale; Marco Niccolai, consigliere regionale della Toscana e presidente

commissione aree Interne,  il vicecomandante dei carabinieri di Monsummano Terme Antonino Bavuso; Maurizio

Ventavoli, presidente del Consorso di Bonifica Basso Valdarno; Simone Ferroni, vicepresidente del Consorzio di

Bonifica Medio Valdarno.

Nonostante la pioggia, si è tenuto il laboratorio didattico per bambini, e si è degustato di pane e olio in occasione della

Giornata dell’olio. C’è stato anche questo alla Giornata del Ringraziamento. Ad un anno dal debutto, Evoca

Toscano, l’extravergine nato da tanti piccoli produttori, si conferma prodotto d’eccellenza molto apprezzato dai

partecipanti alla Giornata del Ringraziamento. EVOCA IGP è l’olio della Filiera Olivicola del PIF EVO 2.0 (Pif Evo 2.0, nato

in seno alla rete Coldiretti Pistoia) finanziato dal Psr di Regione Toscana grazie all’unione di oltre 60 aziende delle

province di Firenze, Prato e Pistoia. EVOCA 2021 sarà in vendita dalla prossima settimana www.evocatoscano.it.

Il perno della festa è stata la premiazione dei Benemeriti: figure che hanno fatto la piccola e grande storia di Coldiretti

Pistoia e dell’agricoltura provinciale. “abbiamo ritenuto –spiega Gianfranco Drigo, direttore di Coldiretti Pistoia- di dare

un riconoscimento a gente che ci ha tramandato tradizione e sapere, e che ancora ci trasmettono l’amore che hanno

per la terra. Perché vedere il proprio passato aiuta a capire ed affrontare il futuro”.

Ecco i 10 benemeriti

Agabito Ciottoli: 83 anni di Monsummano Terme – Agabito ha 83 anni. La sua azienda si estende per circa 6 ettari nel

Comune di Monsummano Terme.

Imprenditore storico di Coldiretti, con un impegno diretto in associazione: Agabito ha anche ricoperto la carica di

Presidente di Sezione. Azienda di tipo tradizionale, un tempo coltivava ed allevava un po’ di tutto, come avveniva spesso

da queste parti. Ulivo, vite e grano e poi, la stalla per allevamento di bovini da carne, circa una decina, e allevamento di

animali di bassa corte e ovini. Nel tempo si è specializzato nella coltivazione degli ulivi arrivando a coltivarne un migliaio
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con produzione di olio IGP Toscano e una piccola porzione di vigneto destinato a uva atta a produrre Chianti DOCG.

Antonio Moreno Giorgi: 74 anni di Pieve a Nievole – Famiglia Giorgi e Coldiretti sono sinonimi in Valdinievole. Antonio

Moreno è stato tra i primi ad allevare bovini limousine in zona.

Tra i comuni di Monsummano Terme e Pieve a Nievole Antonio Moreno, oggi 74enne, gestisce con i figli Valentino e

Paolo Le Corti, un allevamento di bovini da carne di circa 400 capi a Pieve a Nievole, altamente meccanizzato e a basso

impatto ambientale, grazie a tecniche di allevamento nel pieno rispetto del benessere animale, e un terreno di circa 60

ettari tra af fitto e proprietà su cui si coltiva parte importante dell’alimentazione dei bovini. In continuità con le

impostazioni di Antonio Moreno, i figli Valentino e Paolo continuano l’opera di innovazione aziendale, attivando la linea

Toscana/Toscana: capi nati, allevati e macellati in Toscana, nel rispetto di un preciso disciplinare.

Catia Verdetti: 77 anni di San Marcello – Piteglio – Ancora socia Coldiretti, Catia classe 1944 ha trasmesso passione

e competenze alle nipote Rachele con cui collabora a far formaggi. Catia Verdetti, pastora, sul podere sul Monte Oppio

alleva ovicaprini e formaggi. Piccole quantità vendute direttamente in azienda, ottenute da pecore e capre alimentate

anche con farine di orzo e farro coltivato direttamente. Presenza assidua nella festa dei pastori al Melo. Catia faceva

tutto questo e ancora fa tanto.

Elio Niccolai: 95 anni di Quarrata – Il socio Elio Niccolai è in Coldiretti da sempre. Ha creato e strutturato l’omonima

azienda che insieme ai fi gli Giacomo, Luca e Paolo ha portato ad essere una delle principali realtà del florovivaismo

pistoiese. Con impegno, umiltà e tanta determinazione oggi producono piante ornamentali vendute in Italia e all’estero.

Tanta determinazione Elio l’ha mostrata anche nella vita sindacale in Coldiretti, fornendo consigli ed idee per rispondere

ai bisogni degli associati, anche ricoprendo il ruolo di consigliere dell’Associazione provinciale dei Pensionati di

Coldiretti. Elio è una persona che con tanto lavoro ha contribuito alla crescita dell’attività di famiglia e del nostro Paese.

Gianfranco Grani: 89 anni di Serravalle Pistoiese – Gianfranco è oggi un pensionato, socio Coldiretti e titolare

dell’omonima azienda agricola sulle colline del Montalbano, versante di Serravalle Pistoiese. Coltiva oliveti e vigneti da

cui ricava olio IGP Toscano e vino.

Da sempre socio, negli anni ha fatto parte della dirigenza della Coldiretti di Pistoia, ricoprendo il ruolo di Presidente di

sezione di Serravalle Pistoiese e Casalguidi, e di consigliere dell’Associazione provinciale dei Pensionati di Coldiretti.

Gianfranco è esempio di serietà ed attaccamento nella conduzione della propria azienda e nella partecipazione alle

attività e manifestazioni organizzate da Coldiretti per valorizzare il ruolo degli agricoltori.

Osvaldo Panconi: 81 anni di Pistoia – L’81enne Osvaldo Panconi ancora è attivo a produrre magnolie. È il fondatore del

Vivaio Panconi (ora condotto insieme alle figlie). specializzato nelle produzioni di questi alberi che possono

raggiungere dimensioni notevoli Osvaldo Panconi oltre mezzo secolo fa decise di destinare una parte dei terreni allora

adibiti a colture tradizionali alla semina delle magnolie. Si procurò le pigne a Firenze, andando a raccoglierle nella zona

del Parco delle Cascine dove c’erano maestosi alberi di magnolie Gallissoniensis. Da sempre con Coldiretti ama

partecipare con i suoi trattori alle iniziative dell’associazione.

Pietro Capecchi: 93 anni di Pistoia – Fino a due anni fa ha lavorato nel suo vivaio a Masotti. Pietro Capecchi oggi 93

anni, nel dopoguerra ha iniziato a fare il contadino, a quei tempi producendo cereali e allevando bestiame. Poi ha seguito

l’evoluzione dell’agricoltura pistoiese, che si è andata a specializzare nel florovivaismo. La camelia è la sua pianta più

amata, negli anni ha sperimentato diverse varianti.

Pietro da sempre è stato parte attiva nella vita di Coldiretti, con abnegazione e generosità, anche da dirigente.

Consigliere della federazione di Coldiretti Pistoia e poi Presidente per due mandati, tre il 1990 e il 1998. Fu il presidente

del 50esimo compleanno di Coldiretti, nel 1994 partecipò alle celebrazioni a Roma, con tanto di visita al presidente della

Repubblica Oscar Luigi Scalfaro.

Renzo Pasquini: 87 anni di Uzzano – Renzo è oggi un pensionato ma è stato uno dei protagonisti del polo  oricolo

pesciatino, coltivando  ori ed essendo parte attiva della vita associativa in Coldiretti Pistoia, ricoprendo il ruolo di

Presidente di sezione di Uzzano per vari anni, di Consigliere della Federazione Provinciale, e Presidente

dell’Associazione di Pensionati di Coldiretti Pistoia.

Una delle colonne portanti di Coldiretti per oltre mezzo secolo. Tra le altre, Renzo Pasquini eccelleva nella produzione di

Strelitzia: la piante simbolo di fedeltà, amore e premura.
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Renzo Selvaggi: 69 anni di Pescia – Renzo Selvaggi imprenditore forestale e per molti anni presidente di sezione di

Coldiretti di Vellano, nella Svizzera Pesciatina, il taglio selettivo del bosco è stata la sua utile attività che ha contribuito a

mantenere il bosco ‘pulito e produttivo’. Ora il testimone è passato al figlio Fabio. Una continuità di rapporto con

l’associazione, che ne ha fatto per anni un punto di riferimento per gli imprenditori agricoli del pesciatino, contribuendo

alla crescita di Coldiretti e del settore agroforestale della Svizzera Pesciatina.

Vasco Giani: 88 anni di San Marcello – Piteglio – Sempre iscritto a Coldiretti, Vasco Giani oggi ha 88 anni e ama il

lavoro che fa… da 80 anni, percorrendo i pascoli montani insieme al suo gregge di pecore massesi. Alla sera trasforma

il latte in pecorino a latte crudo, come da tradizione della montagna pistoiese. Una micro attività che da sempre, come

tanti pastori della montagna, vende direttamente ai consumatori le forme di formaggio. Oggi naturalmente ha ridotto il

suo gregge, ma la sua attività continua, coi suoi  fischi a richiamare le pecore. La sua azienda è in prossimità del centro

di San Marcello Pistoiese, paesaggio mozzafi ato sui luoghi dove Vasco porta le sue pecore, che guida con… le dita e gli

occhi. Da sempre in Coldiretti, Vasco è passione per il proprio lavoro.
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“Come Anbi Lazio siamo orgogliosi di quanto realizzato e presentato questa mattina a Latina
alla presenza, tra gli altri del Presidente della Regione Lazio Nicola Zingaretti. Il nuovo corso
dei Consorzi di Bonifica, unitamente a quel nuovo percorso che come Anbi Lazio, abbiamo
inteso avviare, deve dare sempre i risultati conseguiti a Latina così come sta accadendo negli
altri territori laziali.” Così Andrea Renna direttore di Anbi Lazio che è stato presente
con tutti i colleghi direttori dei consorzi del Lazio per partecipare, in occasione
dell’istituzione del Consorzio di Bonifica Lazio Sud Ovest, alla presentazione del
reportage lavori di efficientamento energetico e ammodernamento effettuati dai consorzi
della provincia latina con i finanziamenti provenienti dalla Regione Lazio e testimoniare
l’afflato e la sinergia che rappresenta meglio di tante parole il nuovo spirito di sinergia e
concertazione nel delicato settore della salvaguardia idrogeologica e dell’irrigazione laziale.

La presidente di Anbi Lazio Sonia Ricci e il direttore Andrea Renna

“La Regione Lazio ha scommesso sulle nostre attività e siamo certi che continuerà a farlo – ha
aggiunto Renna – trovando sempre le risposte attese grazie all’operatività delle nostre
strutture che anche di recente hanno dimostrato di saper presentare progetti che a livello
ministeriale hanno trovato ammissibilità. L’ottimo lavoro concretizzato dalla Commissaria
Sonia Ricci e dal Direttore Tullio Corbo e tutta le strutture dei consorzi pontini, rappresentano
dei punti di partenza per fare ancor meglio e di più a favore dei cittadini e delle imprese del
Lazio in quel patto per il Lazio che abbiamo voluto avviare e far comprendere i servizi che
garantiamo quotidianamente”. 
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Consorzi di Bonifica, unitamente a quel nuovo percorso che come Anbi Lazio, abbiamo inteso

avviare, deve dare sempre i risultati conseguiti a Latina così come sta accadendo negli altri

territori laziali.” Così Andrea Renna direttore di Anbi Lazio che è stato presente con tutti i colleghi

direttori dei consorzi del Lazio per partecipare, in occasione dell’istituzione del Consorzio di

Bonifica Lazio Sud Ovest, alla presentazione del reportage lavori di

efficientamento energetico e ammodernamento effettuati dai consorzi

della provincia latina con i finanziamenti provenienti dalla Regione

Lazio e testimoniare l’afflato e la sinergia che rappresenta meglio di

tante parole il nuovo spirito di sinergia e concertazione nel delicato

settore della salvaguardia idrogeologica e dell’irrigazione laziale. “La

Regione Lazio ha scommesso sulle nostre attività e siamo certi che

continuerà a farlo – ha aggiunto Renna – trovando sempre le risposte

attese grazie all’operatività delle nostre strutture che anche di recente

hanno dimostrato di saper presentare progetti che a livello ministeriale

hanno trovato ammissibilità. L’ottimo lavoro concretizzato dalla

Commissaria Sonia Ricci e dal Direttore Tullio Corbo e tutta le strutture dei consorzi pontini,

rappresentano dei punti di partenza per fare ancor meglio e di più a favore dei cittadini e delle

imprese del Lazio in quel patto per il Lazio che abbiamo voluto avviare e far comprendere i servizi

che garantiamo quotidianamente”.
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L'OPINIONE

Ripristinato decoro e sicurezza in
zona stazione

IN EVIDENZA

CRONACHE

MONSUMMANO TERME

Premiata la storia di 10 agricoltori
Coldiretti: dall’uomo delle magnolie al
pastore 88enne che fa il pecorino
29/11/2021 - 12:51
(0 commenti) 

Una Giornata di Ringraziamento ricca a
Monsummano Terme, con la pioggia che
ha bagnato ma non impedito le attività,
dove l’agricoltura pistoiese si è mostrata
nella sua essenzialità e prospettive. Tanti
protagonisti, dai bambini ai benemeriti
ultrattaottantenni che hanno fatto la storia
del la  Cold i ret t i  e  del l ’agr ico l tura
pistoiese. E nel contesto del Mercato Campagna Amica, la degustazione di
Evoca Toscano IGP annata 2021, l’extravergine nato dalla collaborazione di
tante piccole realtà che è stato presentato proprio in occasione della 71°
Giornata provinciale del Ringraziamento.
Cuore della manifestazione, la Santa Messa celebrata da Don Gianni nella
splendida Basilica SS. Maria della Fontenuova, e alla tradizionale benedizione
dei mezzi agricoli, a cominciare dai trattori. “Dopo un anno di stop dovuto
all’emergenza covid –ha dichiarato Fabrizio Tesi, presidente di Coldiretti
Pistoia- siamo di nuovo a celebrare la Giornata del Ringraziamento, che ha lo
scopo di presentare al Signore gioie e sofferenze, fatiche e speranze del
lavoratore della terra, il quale ha un ruolo fondamentale nella società, nella
produzione di cibo e nella tutela dell’ambiente. Ringraziamo le autorità che
hanno voluto condividere con noi questa bella giornata  con i soci Coldiretti”.
Tra le autorità presenti la dottoressa Carmela Crea, vicaria del Prefetto,
Simona De Caro, sindaco di Monsummano Terme; Luciana Bartolini,
consigliera regionale; Marco Niccolai, consigliere regionale della Toscana e
presidente commissione aree Interne,  il vicecomandante dei carabinieri di
Monsummano Terme Antonino Bavuso; Maurizio Ventavoli, presidente del
Consorso di Bonifica Basso Valdarno; Simone Ferroni, vicepresidente del
Consorzio di Bonifica Medio Valdarno.
 
Nonostante la pioggia, si è tenuto il laboratorio didattico per bambini, e si è
degustato di pane e olio in occasione della Giornata dell’olio. C’è stato anche
questo alla Giornata del Ringraziamento. Ad un anno dal debutto, Evoca
Toscano, l’extravergine nato da tanti piccoli produttori, si conferma prodotto
d’eccel lenza molto apprezzato dai  partecipant i  a l la Giornata del
Ringraziamento. EVOCA IGP è l’olio della Filiera Olivicola del PIF EVO 2.0 (Pif
Evo 2.0, nato in seno alla rete Coldiretti Pistoia) finanziato dal Psr di Regione
Toscana grazie all'unione di oltre 60 aziende delle province di Firenze, Prato e
P i s t o i a .  E V O C A  2 0 2 1  s a r à  i n  v e n d i t a  d a l l a  p r o s s i m a
settimana www.evocatoscano.it.
 
Il perno della festa è stata la premiazione dei Benemeriti: figure che hanno fatto
la piccola e grande storia di Coldiretti Pistoia e dell’agricoltura provinciale.
“abbiamo ritenuto –spiega Gianfranco Drigo, direttore di Coldiretti Pistoia- di
dare un riconoscimento a gente che ci ha tramandato tradizione e sapere, e
che ancora ci trasmettono l’amore che hanno per la terra. Perché vedere il
proprio passato aiuta a capire ed affrontare il futuro”.
Ecco i 10 benemeriti.
 
Coltivatore Benemerito 2021. Agabito Ciottoli: 83 anni di Monsummano Terme
Agabito ha 83 anni. La sua azienda si estende per circa 6 ettari nel Comune di
Monsummano Terme.
Imprenditore storico di Coldiretti, con un impegno diretto in associazione:
Agabito ha anche ricoperto la carica di Presidente di Sezione. Azienda di tipo
tradizionale, un tempo coltivava ed allevava un po’ di tutto, come avveniva
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  La picchiava e la feceva prostituire
in casa: dura condanna per un
63enne [1]
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spesso da queste parti. Ulivo, vite e grano e poi, la stalla per allevamento di
bovini da carne, circa una decina, e allevamento di animali di bassa corte e
ovini. Nel tempo si è specializzato nella coltivazione degli ulivi arrivando a
coltivarne un migliaio con produzione di olio IGP Toscano e una piccola
porzione di vigneto destinato a uva atta a produrre Chianti DOCG.
 
Coltivatore Benemerito 2021. Antonio Moreno Giorgi: 74 anni di Pieve a
Nievole
Famiglia Giorgi e Coldiretti sono sinonimi in Valdinievole. Antonio Moreno è
stato tra i primi ad allevare bovini limousine in zona.
Tra i comuni di Monsummano Terme e Pieve a Nievole Antonio Moreno, oggi
74enne, gestisce con i figli Valentino e Paolo Le Corti, un allevamento di bovini
da carne di circa 400 capi a Pieve a Nievole, altamente meccanizzato e a
basso impatto ambientale, grazie a tecniche di allevamento nel pieno rispetto
del benessere animale, e un terreno di circa 60 ettari tra affitto e proprietà su
cui si coltiva parte importante dell’alimentazione dei bovini. In continuità con le
impostazioni di Antonio Moreno, i figli Valentino e Paolo continuano l’opera di
innovazione aziendale, attivando la linea Toscana/Toscana: capi nati, allevati e
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macellati in Toscana, nel rispetto di un preciso disciplinare.
 
Coltivatrice Benemerita 2021. Catia Verdetti: 77 anni di San Marcello - Piteglio
Ancora socia Coldiretti, Catia classe 1944 ha trasmesso passione e
competenze alle nipote Rachele con cui collabora a far formaggi. Catia
Verdetti, pastora, sul podere sul Monte Oppio alleva ovicaprini e formaggi.
Piccole quantità vendute direttamente in azienda, ottenute da pecore e capre
alimentate anche con farine di orzo e farro coltivato direttamente. Presenza
assidua nella festa dei pastori al Melo. Catia faceva tutto questo e ancora fa
tanto.
 
Coltivatore Benemerito 2021. Elio Niccolai: 95 anni di Quarrata
Il socio Elio Niccolai è in Coldiretti da sempre. Ha creato e strutturato
l’omonima azienda che insieme ai figli Giacomo, Luca e Paolo ha portato ad
essere una delle principali realtà del florovivaismo pistoiese. Con impegno,
umiltà e tanta determinazione oggi producono piante ornamentali vendute in
Italia e all'estero. Tanta determinazione Elio l’ha mostrata anche nella vita
sindacale in Coldiretti, fornendo consigli ed idee per rispondere ai bisogni degli
associati, anche ricoprendo il ruolo di consigliere dell’Associazione provinciale
dei Pensionati di Coldiretti. Elio è una persona che con tanto lavoro ha
contribuito alla crescita dell’attività di famiglia e del nostro Paese.
 
Coltivatore Benemerito 2021. Gianfranco Grani: 89 anni di Serravalle Pistoiese
Gianfranco è oggi un pensionato, socio Coldiretti e titolare dell’omonima
azienda agricola sulle colline del Montalbano, versante di Serravalle Pistoiese.
Coltiva oliveti e vigneti da cui ricava olio IGP Toscano e vino.
Da sempre socio, negli anni ha fatto parte della dirigenza della Coldiretti di
Pistoia, ricoprendo il ruolo di Presidente di sezione di Serravalle Pistoiese e
Casalguidi, e di consigliere dell’Associazione provinciale dei Pensionati di
Coldiretti. Gianfranco è esempio di serietà ed attaccamento nella conduzione
della propria azienda e nella partecipazione alle attività e manifestazioni
organizzate da Coldiretti per valorizzare il ruolo degli agricoltori.
 
Coltivatore Benemerito 2021. Osvaldo Panconi: 81 anni di Pistoia
L’81enne Osvaldo Panconi ancora è attivo a produrre magnolie. È il fondatore
del Vivaio Panconi (ora condotto insieme alle figlie). specializzato nelle
produzioni di questi alberi che possono raggiungere dimensioni notevoli
Osvaldo Panconi oltre mezzo secolo fa decise di destinare una parte dei terreni
allora adibiti a colture tradizionali alla semina delle magnolie. Si procurò le
pigne a Firenze, andando a raccoglierle nella zona del Parco delle Cascine
dove c’erano maestosi alberi di magnolie Gallissoniensis. Da sempre con
Coldiretti ama partecipare con i suoi trattori alle iniziative dell’associazione.
 
Coltivatore Benemerito 2021. Pietro Capecchi: 93 anni di Pistoia
Fino a due anni fa ha lavorato nel suo vivaio a Masotti. Pietro Capecchi oggi 93
anni, nel dopoguerra ha iniziato a fare il contadino, a quei tempi producendo
cereali e allevando bestiame. Poi ha seguito l’evoluzione dell’agricoltura
pistoiese, che si è andata a specializzare nel florovivaismo. La camelia è la sua
pianta più amata, negli anni ha sperimentato diverse varianti.

Pietro da sempre è stato parte attiva nella vita di Coldiretti, con abnegazione e
generosità, anche da dirigente. Consigliere della federazione di Coldiretti
Pistoia e poi Presidente per due mandati, tre il 1990 e il 1998. Fu il presidente
del 50esimo compleanno di Coldiretti, nel 1994 partecipò alle celebrazioni a
Roma, con tanto di visita al presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro.
 
Coltivatore Benemerito 2021. Renzo Pasquini: 87 anni di Uzzano
Renzo è oggi un pensionato ma è stato uno dei protagonisti del polo oricolo
pesciatino, coltivando ‑ori ed essendo parte attiva della vita associativa in
Coldiretti Pistoia, ricoprendo il ruolo di Presidente di sezione di Uzzano per vari
anni ,  d i  Consigl iere del la Federazione Provinciale,  e Presidente
dell’Associazione di Pensionati di Coldiretti Pistoia.

Una delle colonne portanti di Coldiretti per oltre mezzo secolo. Tra le altre,
Renzo Pasquini eccelleva nella produzione di Strelitzia: la piante simbolo di
fedeltà, amore e premura.
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Coltivatore Benemerito 2021. Renzo Selvaggi: 69 anni di Pescia
Renzo Selvaggi imprenditore forestale e per molti anni presidente di sezione di
Coldiretti di Vellano, nella Svizzera Pesciatina, il taglio selettivo del bosco è
stata la sua utile attività che ha contribuito a mantenere il bosco ‘pulito e
produttivo’. Ora il testimone è passato al figlio Fabio. Una continuità di rapporto
con l’associazione, che ne ha fatto per anni un punto di riferimento per gli
imprenditori agricoli del pesciatino, contribuendo alla crescita di Coldiretti e del
settore agroforestale della Svizzera Pesciatina.
 
Coltivatore Benemerito 2021. Vasco Giani: 88 anni di San Marcello - Piteglio
Sempre iscritto a Coldiretti, Vasco Giani oggi ha 88 anni e ama il lavoro che
fa… da 80 anni, percorrendo i pascoli montani insieme al suo gregge di pecore
massesi. Alla sera trasforma il latte in pecorino a latte crudo, come da
tradizione della montagna pistoiese. Una micro attività che da sempre, come
tanti pastori della montagna, vende direttamente ai consumatori le forme di
formaggio. Oggi naturalmente ha ridotto il suo gregge, ma la sua attività
continua, coi suoi fischi a richiamare le pecore. La sua azienda è in prossimità
del centro di San Marcello Pistoiese, paesaggio mozzafiato sui luoghi dove
Vasco porta le sue pecore, che guida con… le dita e gli occhi. Da sempre in
Coldiretti, Vasco è passione per il proprio lavoro.
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